CURRICOLO IMPLICITO

Quando si parla di Curricolo Implicito, si intende l’ organizzazione degli spazi e dei tempi della scuola che permetterà, successivamente, di praticare coerentemente ed efficacemente le azioni specificate nella programmazione didattico educativa.

Il Curricolo Implicito è l’intenzionalità latente  che muove il fare degli adulti presenti nella scuola secondo accordi solitamente verbali o non manifesti per ordinare l’ambiente/contesto.

 Abbiamo ritenuto importante legittimarli ed esplicitarli  in questo documento  in ottica di miglioramento per il bambino e la sua famiglia, perché la scuola sia per loro ambiente sereno, accogliente e manifesto di buone pratiche educative ; nonché per noi insegnanti per poter attuare una programmazione concordata in modo tale da:

- permettere a tutti l’uso di spazi comuni, ma con una regolamentazione che ne permetta la fruibilità; (documento allegato )
- organizzare i tempi di lavoro perché siano rispettosi delle naturali esigenze sia del bambino che delle insegnanti;
- organizzare spazi speciali per laboratori (frequentabili a rotazione da tutti i bambini della scuola);

in linea con una pedagogia di fondo scelta come ispiratrice metodologica per favorire i processi di identità, competenza, conoscenza del mondo e autonomia necessari al bambino per crescere e per ‘ stare bene a scuola imparando insieme’.

La scuola dell’infanzia di Laghetto ha individuato il proprio orizzonte di riferimento pedagogico in questi documenti:

· Testo Ministeriale : Indicazioni Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e primo ciclo d’istruzione 2007 e successive integrazioni ( fascicolo allegato);
· Convenzione  ONU sui diritti dell’infanzia (fascicolo allegato );
e  di conseguenza ha impostato le proprie dinamiche educative  e di contesto rispetto alle considerazioni emerse in fase di confronto e osservazione  tra le insegnanti.
Riflettendo sulla strutturazione degli spazi è emerso quanto essi non siano scenari anonimi, ma esercitino una rilevante influenza su tutte le dimensioni della personalità:

· sul piano cognitivo possono favorire esperienze,
· sul piano sociale possono favorire  l’incontro, l’interazione e lo scambio,
· sul piano affettivo possono indurre a rapporti con valenza positiva o negativa,
· sul piano emotivo possono influenzare i sentimenti.

E’ per questo che a inizio e in corso d’anno noi insegnanti ci adoperiamo per  programmare con attenzione la gestione di tutti gli spazi disponibili nella scuola, sia interni che esterni, considerandoli sempre in ottica educativa:

l’ingresso, l’atrio e lo spogliatoio sono i luoghi dell’accoglienza, dell’informazione generale , dai quali  scaturisce una piacevole e sicura rappresentazione della scuola;
il salone è il luogo di inserimento, di rassicurazione, di continuità col clima familiare, di ricerca della propria identità, ma anche uno spazio topologico  e psicologico di libero movimento;
gli spazi comuni sono i luoghi di incontro allargato, di socializzazione ed espansione della socialità;
i laboratori di attività specifiche sono i luoghi di apprendimento e ricerca, di socializzazione delle competenze e conoscenze e di interazione verbale con adulti e coetanei;
i servizi igienici come luoghi dell’autonomia e dell’autocontrollo

la sala da pranzo è il luogo della convivialità;
la stanza del riposo  è l’ angolo del rilassamento,dell’intimità

Riflettendo sulla dimensione del tempo sottolineamo la valenza  del ‘tempo disteso’ .
Il tempo costituisce per tutti un importante metro di benessere ed è  complesso trovare un giusto equilibrio tra tempo richiesto dalle famiglie , tempo di lavoro dei docenti, tempo del curricolo e tempo del benessere dei bambini. 
E’ comunque fondamentale saper interpretare le possibilità dei bambini e organizzare un orario giornaliero e settimanale caratterizzato da una adeguata distribuzione delle attività con alternanza di momenti intensi e di momenti distesi ( in allegato ).

E’ altresì fondamentale  riconoscere alla scuola l’identità di Istituzione finalizzata all’educazione, all’ apprendimento ed alla crescita del bambino: tale istituzione, in questo senso, sceglie di investire il tempo dedicato allo scambio con le famiglie organizzando non feste rappresentative bensì momenti di incontro per documentare  i percorsi didattici svolti dai bambini.
Congiuntamente al tempo delle attività curricolari, riteniamo basilare curare le attività ricorrenti di vita quotidiana che, opportunamente programmate e agite, offrono ai bambini la possibilità di interiorizzare la scansione del tempo e assumono un significato rassicurante nella giornata scolastica.
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